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Unità Pastorale  Cervino - Messercola - Forchia 

 
www.parrocchiacervino.it                 0823/411552-311234 

Domenica  delle  Palme           anno A 

 In questa domenica che ci introduce nella Settimana Santa e celebra l’entrata di Gesù in 
Gerusalemme, la sua passione e morte, la Chiesa ci prepara ad entrare nel mistero della 
redenzione, alla contemplazione del cammino di Gesù verso la croce. 
Entriamo assieme alla folla che riconosce in lui il Messia in Gerusalemme, ma seguiamolo 
anche sulla via della croce per giungere con lui alla risurrezione. 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.     

A. Amen 
 

C. Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore 

e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C. Gesù ha donato la sua vita per la nostra 

salvezza. Riconosciamo umilmente il nostro 

peccato per poter accogliere in noi la redenzione 

operata da Cristo a prezzo del suo sangue. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C. Signore, che fai passare dalla morte alla vita  

chi ascolta la tua Parola, abbi  pietà di noi. 

A. Signore, pietà. 

C. Cristo, che hai voluto essere  innalzato da 

terra per attirarci a te, abbi pietà di noi. 

A.  Cristo, pietà. 

C. Signore, che ci sottoponi al  giudizio della 

croce, abbi pietà di noi. 

A.  Signore, pietà. 
 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                       T – Amen. 
 

COLLETTA 
 

C. Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come 

modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro 

Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte 

di croce, fa' che abbiamo sempre presente il 

grande insegnamento della sua passione, per 

partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è 

Dio e vive e regna con te...         A: Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA Is 50,4-7 
 

Dal libro del profeta Isaìa 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da 

discepolo, perché io sappia indirizzare una 

parola allo sfiduciato.  

Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché 

io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha 

aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, 

non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio 

dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che 

mi strappavano la barba; non ho sottratto la 

faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi 

assiste, per questo non resto svergognato, per 

questo rendo la mia faccia dura come pietra, 

sapendo di non restare confuso.  

Parola di Dio.       A.: Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Salmo 21 
 

R.   Mio Dio, mio Dio,  

      perché mi hai abbandonato? 
 

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 

storcono le labbra, scuotono il capo: 

«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,  

lo porti in salvo, se davvero lo ama!». R/. 
 

Un branco di cani mi circonda,  

mi accerchia una banda di malfattori;  

hanno scavato le mie mani e i miei piedi.  

Posso contare tutte le mie ossa. R/. 
 

Si dividono le mie vesti,  

sulla mia tunica gettano la sorte.  

Ma tu, Signore, non stare lontano,  

mia forza, vieni presto in mio aiuto. R/. 
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Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,  

ti loderò in mezzo all’assemblea.  

Lodate il Signore, voi suoi fedeli,  

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 

lo tema tutta la discendenza d’Israele. R/. 
 

SECONDA LETTURA Fil 2,6-11 
 

Dalla lettera di s. Paolo apostolo ai Filippési 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 

Dio, non ritenne un privilegio l’essere come 

Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 

condizione di servo, diventando simile agli 

uomini.  

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se 

stesso facendosi obbediente fino alla morte e a 

una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e 

gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si 

pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni 

lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a 

gloria di Dio Padre.  

Parola di Dio.  A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Per noi Cristo si è fatto obbediente  

fino alla morte e a una morte di croce.  

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome  

che è al di sopra di ogni nome. 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

VANGELO  Mt 26,14-27,66  
 

Passione di nostro Signore Gesù Cristo 

secondo Matteo 
…………………………………………………………… 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 

tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, della 

stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 

le cose sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 

Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 

terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 

salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 

nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Lo Spirito Santo, che ci suggerisce cosa 

chiedere, ispiri la nostra preghiera al Padre, il 

quale nel Figlio suo viene incontro ad ogni 

uomo. Preghiamo insieme e diciamo: 

Aiutaci, o Padre, a fare la tua volontà. 
 

1. Padre, la Chiesa è peregrina sulle orme del 

Cristo nella storia. Rendila capace di 

continuare la sua missione di serva 

dell’umanità, preghiamo.  
 

2. Padre, il tuo Figlio ha compiuto nel suo 

sangue la nuova e definitiva alleanza. Fa' che 

il popolo ebreo lo riconosca come Messia e 

Salvatore, preghiamo. 
 

3. Padre, l’umanità è immersa nel peccato 

nonostante la morte di tuo Figlio. Dona a 

ogni uomo un sincero pentimento per le sue 

colpe, preghiamo. 
 

4. Padre, il Figlio tuo Crocifisso ha 

testimoniato con la sua vita e la sua morte la 

gratuità dell’amore. Fa’ che impariamo da 

lui i gesti di amore, di donazione e di 

servizio, preghiamo. 
 

5. Per i giovani italiani, che oggi nelle varie 

diocesi festeggiano la giornata mondiale 

della Gioventù, perché sull’esempio di Gesù 

si lascino convertire sempre di più dal suo 

amore,  preghiamo. 
 

C. Benedetto sei tu, Padre, che ci hai donato tuo 

Figlio. E lui obbediente fino alla morte di croce 

ci ha salvato attraverso le sue ferite. Rendiamo 

onore, lode, gloria a te, o Padre, per Cristo 

nostro Signore.  
  

T. Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

Dio onnipotente, la passione del tuo unico 

Figlio affretti il giorno del tuo perdono; non lo 

meritiamo per le nostre opere, ma l'ottenga dalla 

tua misericordia questo unico mirabile 

sacrificio. Per Cristo nostro Signore. 

T – Amen. 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

C. O Padre, che ci hai nutriti con i tuoi santi 

doni, e con la morte del tuo Figlio ci fai sperare 

nei beni in cui crediamo, fa' che per la sua 

risurrezione possiamo giungere alla meta della 

nostra speranza. Per Cristo nostro Signore 

T – Amen. 
 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
 

C - Il Signore sia con voi.    

T – E con il tuo spirito. 
 

C - Dio, che nella Passione del suo Figlio ci ha 

manifestato la grandezza del suo amore, vi 

faccia gustare la gioia dello Spirito nell’umile 

servizio dei fratelli.    

T - Amen. 
 

C - Cristo Signore, che ci ha salvato con la sua 

croce dalla morte eterna, vi conceda la vita 

senza fine.    

T - Amen. 
 

C - Voi, che seguite Cristo umiliato e sofferente, 

possiate aver parte alla sua risurrezione.   

T - Amen. 
 

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre 

 e Figlio  e Spirito Santo, discenda su di voi e 

con voi rimanga sempre.    

T - Amen. 
 

C – In questa grande Settimana siamo chiamati 

a camminare verso la Celebrazione del mistero 

pasquale. Andate in pace.    

T - Rendiamo grazie a Dio. 

 

 
 

 
 

Nel nome del Signore! 
 

Che significato ha per noi quest'anno la domenica delle Palme? Perché 

è chiaro che quando la liturgia ricorda il passato non lo fa per 

imprigionarci in esso, ma per rischiarare il presente e aprire sul 

futuro... San Giovanni lo dice bene: sul momento i discepoli di Gesù 

non avevano capito... né quello che accadeva, né quello che facevano 

loro stessi... Accogliere come un re Gesù che viene nella gioia e 

nell'umiltà, forte solo di un amore infinito per tutti gli uomini. 

Riconoscere che egli viene nel nome del Signore... 

Ecco tutto quello che c'era da comprendere ieri e quello che c'è da 

comprendere ancor oggi. 

 
 

L’ulivo che portiamo 

non  è  un  talismano (portafortuna)  ma  una  

testimonianza d’amore 

 

 

Una speranza indefettibile 
 

Il trionfo del Giorno delle Palme anticipa in qualche modo la vittoria pasquale di Gesù e il 

ramoscello di ulivo che noi attacchiamo ai nostri crocifissi di casa è lì a mostrarlo: dall'albero 

secco sgorgherà una vita nuova, l'inverno del mondo sarà vinto da una primavera radiosa, alla 

disperazione generata dal peccato succede la speranza indefettibile del giorno di Pasqua! 
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vita dell’unità pastorale 

DOMENICA 5 APRILE   

DOMENICA DELLE PALME 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11;  
Mc 14,1-15,47 
Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato? 

Ore 11.00: 

Benedizione delle Palme – S. Messa 

in diretta su facebook 
(sulla pagina di don Francesco) 

 

LUNEDI’ SANTO 6 APRILE  
Is 42,1-7; Sal 26; Gv 12,1-11 
Il Signore è mia luce e mia salvezza 

Tutte le Funzioni della  

Settimana Santa 

in diretta su facebook 
(sulla pagina di don Francesco) 

 

 

 

 
 

Ore 19.30:  

Messa in “Coena Domini” 

Ore 21.00:  

Adorazione con Rosario Eucaristico 

 

Ore 21.00: 

Commemorazione “Passione” 
 

MARTEDI’ SANTO 7 APRILE  
Is 49,1-6; Sal 70; Gv 13,21-33.36-38 
Proclamerò, Signore, la tua salvezza  

MERCOLEDI’ SANTO 8 APRILE  
Is 50,4-9a; Sal 68; Mt 26,14-25 
Nella tua fedeltà soccorrimi, Signore 

GIOVEDI’ SANTO 9 APRILE  

CENA DEL SIGNORE 

Es 12,1-8.11-14; Sal 115; 1Cor 11,23-26;  
Gv 13,1-15 
Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza 

VENERDI’ SANTO 10 APRILE  

PASSIONE DEL SIGNORE 

Is 52,13-53,12; Sal 30; Eb 4,14-16; 5,7-9;  
Gv 18,1-19,42 
Padre, nelle tue mani consegno il mio Spirito 

SABATO SANTO 11 APRILE  

VEGLIA PASQUALE 

 

 

Ore 22.30: 

Veglia Pasquale 

DOMENICA 12 APRILE   

PASQUA di RESURREZIONE  
At 10,34.37-43; Sal 117; 1Cor 5,6-8;  
Gv 20,1-9 
Questo è il giorno di Cristo Signore: alleluia 

  S. Messa: 

Ore 11.00 

in diretta su facebook 
(sulla pagina di don Francesco) 

 

 

 


